
Alla Dirigente Maria Rita Urciuoli, ai vicepreside Viscomi Giuseppe e Laura Cianchi, ai responsabili di plesso 

Laura Abbandoni e Amalia Morelli, ai genitori, ai professori, al personale ATA, ai Rappresentanti di Istituto e 

agli Studenti. 

COMUNICATO FINALE DEGLI STUDENTI OCCUPANTI DEL LICEO ARTISTICO, SEZIONE ASSOCIATA PIAZZA 

SANTA CROCE 

 

Comunicato degli studenti della sede in via Magliabechi, a sostegno dell'occupazione e degli obiettivi 

espressi nel Manifesto sull'incontro con la Preside dell'11 Dicembre 2021. 

Dopo l'incontro iniziato alle 9 di mattina e terminato alle 12:30, all'entrata della sede associata del Liceo 

Artistico di Via Magliabechi con la Dirigente scolastica Maria Rita Urciuoli. Il colloquio è stato verbalizzato 

da uno studente di Magliabechi, rileggendolo è emersa la mancanza di un mediatore per combattere il caos 

che vi è stato. 

Con notevole sforzo noi portavoce dell'occupazione, i Rappresentanti di Istituto e i Rappresentanti dei 

genitori, siamo riusciti a sottoscrivere un accordo basato su sette punti raggiungibili in breve termine e 

contenuti nel nostro Manifesto. 

Nonché il punto più importante, non che il quarto punto, è il pieno riconoscimento di due studenti, 

nominati dagli studenti stessi della sede di via Magliabechi, che affiancheranno due docenti della loro sede 

e insieme costituiranno una commissione riconosciuta legalmente per rendere operativi i punti approvati 

nell’accordo, iniziare a lavorare concretamente per raggiungere gli obbiettivi a medio e a lungo termine non 

discussi durante il colloquio presenti nel Manifesto e per mantenere il dialogo con la Dirigente scolastica 

duraturo e attivo. 

E' stato concordato che i punti firmati da Maria Rita Urciuoli devono essere raggiunti in tempi brevi, a 

partire dall’11 Dicembre per data 26 Gennaio. 

Nel primo punto è stato stabilito lo sgombero del cortile di via Magliabechi, ciò significa che verrà 

sgomberata da tutti i rifiuti e che il materiale nuovo lasciato in cortile venga messo a disposizione della 

scuola.  

Il secondo punto tratta delle due ricreazioni da dieci minuti ciascuna per migliorare il rendimento degli 

studenti, il punto dovrà essere inserito nell’ordine del giorno del prossimo Consiglio D’istituto. 

Il terzo punto riguarda l'utilizzo dei cortili delle sedi di Puccinotti e di San Gallo nel rispetto delle regole anti-

covid e dei parametri di sicurezza. Ciò sarà ratificato dal Consiglio di Istituto. 

Nel quinto punto è stato stabilito che tutti coloro che hanno dato vita e sostenuto l'occupazione e gli 

scioperi non avranno sanzioni disciplinari , ma dovranno giustificare le assenze con la motivazione : 

sciopero ed occupazione.  

Nel sesto punto la Dirigente scolastica ha approvato che nella sede di Via Magliabechi verrà assegnato uno 

spazio per le attività del Collettivo studentesco dalle 15:00 alle 17:00 di un giorno successivamente 

stabilito. Tutto ciò solo se un docente e un membro del personale Ata daranno la  loro disponibilità. 

Con il settimo punto sono stati approvati gli autofinanziamenti degli studenti per mezzo di mostre artistiche 

e di concerti musicali. Il ricavato sarà indirizzato all’acquisto di materiale didattico di vario genere, presente 

sulle liste che dovranno stipulare i professori responsabili del singolo indirizzo. 



La Città Metropolitana finanzia spese strutturali per gli edifici. L’ordinario è coperta da una cassa di 600.000 

euro per le 70 scuole della Città metr. Sulle spese didattiche culturali i fondi provengono dal Ministero e la 

scuola li ha nel Fondo di Istituto e li deve spendere anche per i progetti. 

Ci preme sottolineare che abbiamo compreso la grande responsabilità di adottare un forma di lotta che 

infrange delle norme, ma attraverso questa infrazione abbiamo evidenziato che ci teniamo molto ai 

fondamenti del diritto che regola la scuola: la formazione e l'educazione. I nostri obiettivi sono tutti rivolti 

al raggiungimento di una scuola migliore, di una dignità della vita educativa in strutture che infondano un 

messaggio di fiducia e non di umiliazione. 

Per ciò che riguarda il settimo punto solitamente l'istituto ha dei fondi per il materiale didattico, forniti 

dalla città metropolitana di Firenze. Se questi fondi non sono sufficienti come detto dalla Dirigente, noi 

ragazzi siamo disponibili all’autofinanziamento attraverso mostre artistiche e concerti musicali. 

Dichiariamo che la Dirigente scolastica durante l’incontro non ha specificato agli studenti occupanti 

quando e come doveva avvenire l’uscita dall'occupazione, noi oggi Domenica 12 Dicembre siamo pronti a 

lasciare l’edificio, ci aspettavamo in giornata indicazioni su come lasciare l’edificio in sicurezza, ancora 

non siamo stati contatti. 

Noi studenti occupanti siamo riusciti ad avere una comunicazione indiretta attraverso i rappresentanti di 

istituto proclamati il 9 Dicembre. L’occupazione ha avuto inizio il 7 Dicembre, noi studenti abbiamo cercato 

di contattare la Dirigente per gli accordi che insieme dovevamo stabilire, ma come lei ha dichiarato, per 

parlare con noi ha voluto aspettare l’elezione dei rappresentanti di istituto. Dopo la loro elezione noi fino 

alla mattina dell’10 Dicembre non siamo riusciti a comunicare direttamente con la preside, tutto ciò che noi 

dicevamo veniva riportato dai rappresentanti di istituto, creando in comprensioni. L’unico contatto diretto 

con la preside Maria Rita Urciuoli, lo abbiamo avuto il 10 dicembre. Noi abbiamo richiesto un verbale scritto 

su quello che veniva detto durante l’incontro dell’11.  

Gli accordi a fine colloquio erano che la Dirigente scolastica si sarebbe occupata di una sanificazione a 

norma covid-19 da parte di una ditta autorizzata, a noi interessa rettificare che secondo i nostri accordi 

dovevamo lasciare la scuola pulita, ma non sanificata.  

Detto ciò ringraziamo tutti gli studenti per aver reso possibile il primo passo verso una scuola migliore, il 

primo di molti. Ringraziamo la collaborazione che vi è stata tra i diversi plessi scolastici e riconosciamo 

l’unione a cui ha portato questa lotta comune. Ringraziamo anche i professori, i genitori che ci stanno 

supportando. 


